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ESAMI INTEGRATIVI – IDONEITA’ - PRELIMINARI 
Approvato dal Consiglio di istituto nella seduta del 15.05.2026 con delibera n. 201 

 
ESAMI INTEGRATIVI 

 
QUADRO NORMATIVO 
D.lgs. n. 297/1994, art. 192, co. 2 – prima previsione normativa degli esami integrativi 
D.lgs. n. 226/2005 – abrogazione art. 192, co. 2 (vuoto normativo) 
DM n. 5/2021 – reintroduzione obbligo esame integrativo 
Consiglio di Stato sentenza n. 3250 – annullamento art. 4 D.M. 5/2021 per illegittimità 
D.L. 127/2025 (conv. L. 164/2025) – nuova disciplina del passaggio tra indirizzi 
Nota MIM n. 100847 del 17/12/2025 - iscrizioni a.s. 2026/27 
Ordinanza ministeriale attuativa che definirà modalità di svolgimento degli esami integrativi dal terzo anno 
 
L’esame integrativo è sostenuto dall’alunno che, in possesso della promozione a una classe n di un indirizzo, chiede lo 
spostamento alla classe n, di stesso livello, di altro indirizzo (spostamento in orizzontale). Consentono di passare da un 
indirizzo di studi a un altro (cambio di percorso, articolazione o opzione) nel triennio della scuola secondaria di II grado. 
 
D.lgs. n. 226/2005, art. 1, co. 7 novellato da DL n. 127/2025, art. 1, co. 3 
Nell'ambito del primo biennio dei percorsi della scuola secondaria di secondo grado, gli studenti possono richiedere, 

entro e non oltre il 31 gennaio di ciascun anno scolastico, l'iscrizione alla corrispondente classe di altro indirizzo, 

articolazione o opzione. L'istituzione scolastica individuata per la successiva frequenza adotta interventi didattici 

integrativi volti ad assicurare l'acquisizione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze necessarie per 

l'inserimento nel percorso prescelto, al fine di favorire il successo formativo e il riorientamento. 

A decorrere dal terzo anno dei percorsi della scuola secondaria di secondo grado, gli studenti, all'esito dello scrutinio 

finale, possono richiedere l'iscrizione a una classe corrispondente di altro percorso, indirizzo, articolazione o opzione 

del medesimo grado di scuola, presso l'istituzione scolastica individuata per la prosecuzione degli studi, previo 

superamento di un esame integrativo. L'esame integrativo si svolge in un'unica sessione da concludersi prima dell'inizio 

delle lezioni. 

Con ordinanza del Ministro dell'istruzione e del merito sono stabilite le modalità di svolgimento degli esami integrativi 

di cui al quarto periodo. 
 
PRIMO BIENNIO 

- Richiesta entro il 31 gennaio di ogni a.s. 
- Nessun esame integrativo richiesto 
- La scuola organizza interventi didattici integrativi per consentire l’acquisizione di conoscenze, abilità e 

competenze necessarie. 
 
DAL TERZO ANNO 

- Il passaggio è possibile solo dopo lo scrutinio finale 



- L’esame integrativo è obbligatorio 
- L’esame si svolge in una unica sessione da concludersi prima dell’inizio delle lezioni  
- Le modalità saranno definite da OM 

 
A partire dal terzo anno non si può più modificare indirizzo in corso d’anno ma occorre attendere lo scrutinio finale e poi 
svolgere esami integrativi. 
 
L’ESAME  
si svolge presso l’istituzione scolastica scelta dal candidato per la successiva frequenza. Pertanto l’istituzione scolastica 
può accettare solo candidati per i quali l'eventuale posto (previa la promozione agli esami integrativi) è garantito. 
Necessitano di esami integrativi: 

- gli studenti ammessi alla classe successiva in sede di scrutinio finale, al fine di ottenere il passaggio a una classe 
corrispondente di un altro percorso, indirizzo, articolazione, opzione di scuola secondaria di  secondo grado; 

- gli studenti non ammessi alla classe successiva in sede di scrutinio finale, al fine di ottenere il passaggio in una 
classe di un altro percorso, indirizzo, articolazione, opzione di scuola secondaria di secondo grado, 
corrispondente a quella frequentata con esito negativo. 

Si distinguono i seguenti casi: 
a) Per richieste di passaggi alla classe 1^ dalla classe 1^ di altro istituto entro il 31 gennaio di ogni a.s., in presenza 
di garanzia di posto, il passaggio avviene senza svolgere esami integrativi (art. 4, comma 10, lettera a)) 
b) Per richieste di passaggi alla classe 1^ dalla classe 1^ di altro istituto dopo il 31 gennaio di ogni a.s., in presenza 
di garanzia di posto, il passaggio avviene previo superamento degli esami integrativi sulle materie non presenti nel 
piano di studi della classe di provenienza; il passaggio effettivo alla nuova classe 1^ avviene esclusivamente dopo 
il superamento degli esami)  
c) Per richieste di passaggi a una classe 2^ da una classe 1^ di altro istituto con scrutinio finale con esito positivo 
il passaggio avviene senza svolgere esami integrativi  
d) Per richieste di passaggio alla classe 3^, 4^, 5^ gli esami si svolgono in un'unica sessione, presso la scuola scelta 
per la successiva frequenza e dopo la pubblicazione (che avviene dopo il termine delle lezioni) delle attività svolte 
sul sito della scuola nel periodo intercorrente tra il termine delle verifiche per la definizione del giudizio sospeso 
e l’inizio delle lezioni dell’a.s. successivo 

Nei casi a) e c) il passaggio avviene previo colloquio presso l’istituzione scolastica ricevente, diretto ad individuare 
eventuali carenze formative, particolarmente in relazione alle discipline non previste nell’indirizzo di provenienza. Al 
fine di consentire un efficace inserimento nel percorso formativo di destinazione, sono progettati specifici interventi 
didattici integrativi da realizzarsi nel corso dell’anno scolastico. 
 
LA COMMISSIONE 

- è nominata e presieduta dal dirigente scolastico o da un suo delegato 
- è formata da docenti della classe (non necessariamente tutto il Consiglio di classe) cui il candidato aspira, in 

numero comunque non inferiore a tre compreso il presidente, che rappresentano tutte le discipline sulle quali il 
candidato deve sostenere gli esami. 

Non è previsto lo svolgimento per sottocommissioni. 
 
FREQUENZA NUOVA CLASSE 

- il candidato inizia la frequenza nella nuova classe solo dopo il superamento degli esami integrativi (all’inizio del 
nuovo a.s., tranne che nel caso b) ) 

 
RICHIESTE 

- devono essere inviate, a partire dal 20 giugno di ogni anno, all’ufficio della didattica (didattica@e-santoni.org), 
con la comunicazione dell’esito dello scrutinio di giugno (ammissione o non ammissione alla classe successiva, 
oppure sospensione del giudizio) 

- saranno prese in considerazione seguendo l’ordine di arrivo 
- saranno accolte solo in caso di accertata disponibilità di posti 

 
PROCEDURA DI ACQUISIZIONE E VALUTAZIONE DELLE RICHIESTE 



- La segreteria didattica acquisisce i dati dell’alunno/a e li inserisce nelle liste d’attesa delle classi richieste; il DS 
fornisce alla segreteria l’elenco delle classi per le quali è necessario comunicare immediatamente alle famiglie 
l’impossibilità di inserimento, nel rispetto della normativa vigente sulla numerosità consentita delle classi. 

- Se c’è possibilità di inserimento, la segreteria didattica fornisce alle FFSS – Area Supporto didattico agli studenti 
e alle studentesse all’indirizzo supportostudenti@e-santoni.org), tutti i dati necessari alla valutazione della 
richiesta 

- Il DS sulla base dell’istruttoria prodotta dalle FFSS esprime la valutazione in merito all’accoglienza, e la 
comunica, motivando esplicitamente l’eventuale rifiuto, alle FFSS interessate 

- Le FFSS, con l’eventuale supporto della relativa commissione, comunicano la valutazione finale alla famiglia 
dell’alunno/a, nonché alla didattica, precisando la classe di inserimento 

- In caso di accoglimento della richiesta, la segreteria didattica come di consueto procede con le opportune pratiche 
di pre-iscrizione 

- Se l’inserimento dell’alunno/a prevedere lo svolgimento di uno o più esami integrativi, le FFSS con l’eventuale 
supporto della commissione prepareranno e invieranno il piano degli esami stessi, sulla base delle attività svolte 
nella classe di riferimento, pubblicate sul sito della scuola, e trasmettendo le relative informazioni alla segreteria 
didattica per la predisposizione degli stessi 

- Se si libera un posto in tempo utile, la Segreteria didattica provvede allo scorrimento della lista di attesa e 
all’attivazione della relativa procedura (vedi sopra). 

Per garantire la massima trasparenza e efficacia nella gestione delle eventuali accoglienze, si precisa che le richieste 
pervenute in forma diversa da quella prevista dal presente regolamento non sono prese in considerazione. 
 
ESAMI INTEGRATIVI PER PROVENIENZE DA SCUOLE ESTERE  
Fatte salve norme di maggior favore previste da Accordi ed Intese bilaterali, gli studenti che hanno frequentato le annualità 
corrispondenti al secondo, terzo o quarto anno dei percorsi del secondo ciclo di istruzione presso una scuola straniera 
all’estero o una scuola straniera in Italia riconosciuta dall'ordinamento estero e che intendano iscriversi ad una scuola 
statale o paritaria, sono inseriti nella classe corrispondente all’età anagrafica previo superamento egli esami integrativi 
sulle discipline o parti di discipline non coincidenti con quelle del percorso di provenienza. 
 
Da dove studiare? Programmi e libri di testo: 
I programmi delle discipline sono pubblicati sul sito, nella sezione:  
Didattica – Offerta Formativa -  Curricolo di Istituto 
Gli Esami Integrativi fanno riferimento ai nuclei concettuali fondanti di ciascuna disciplina pubblicati sul sito, nella 
sezione: 
Didattica – Offerta Formativa -  Piani di lavoro 
In ogni caso si sottolinea che i programmi per gli Esami Integrativi fanno riferimento ai contenuti essenziali delle 
discipline interessate.  
 
  



ESAMI DI IDONEITÀ 
 
QUADRO NORMATIVO 
D.lgs. n. 297/1994, in particolare l’art. 192, comma 4, come integrato dal DL n. 45/2025, convertito dalla L. n. 79/2025 
Legge n. 62/2000 parità scolastica 
D.lgs. n. 62/2017 (primo ciclo) 
DM n. 218 dell'11 novembre 2025 (disapplicazione del precedente DM n. 5/2021) 
Linee guida per l’istruzione parentale (prot. n. 6640 del 17/12/2025)1 
 
L’esame di idoneità è sostenuto dall’alunno che, in possesso della promozione a una classe n, chiede di poter accedere 
alla classe n + 1 (spostamento in verticale). Permette quindi ai candidati esterni o in istruzione parentale di accedere a 
una classe superiore.  
Lo studente può sostenere nello stesso anno scolastico gli esami di idoneità per non più di due anni di corso successivi a 
quello per il quale ha conseguito l'ammissione per effetto di scrutinio finale.  
L’esame si svolge presso l’istituzione scolastica scelta dal candidato per la successiva frequenza. Pertanto l’istituzione 
scolastica può accettare solo candidati per i quali l'eventuale posto (previa la promozione agli esami di idoneità) è 
garantito.  
 
L’ESAME È 

- ISTRUZIONE PARENTALE: annuale ed obbligatorio fino all’assolvimento dell’obbligo di istruzione 
- SCUOLE NON STATALI NON PARITARIE: in caso di trasferimento presso scuola statale/paritaria 
- SCUOLE STANIERE IN ITALIA: in caso di trasferimento presso scuola statale/paritaria 

ESCLUSIONI gli esami non sono previsti nei percorsi quadriennali né nei percorsi di istruzione di secondo livello per 
adulti 
 
IL REQUISITO DELL’ETÀ 
D.lgs. n. 62/2017, art. 10 

Grado di istruzione e 
classe 

Requisito età (anni 
compiuti) 

Termine temporale per 
l’età 

Anno 

Secondaria di II grado 18 anni (per dispensa 
intervallo triennale) 

Il giorno precedente 
l’inizio delle prove scritte 

Data inizio esami (anno 
solare) 

 
Chi può accedervi 
- Candidati esterni per accesso a classi successive alla prima 
- Studenti ritirati entro il 15 marzo 
- Candidati interni promossi che vogliono accedere alla classe successiva 
- Studenti in istruzione parentale 
 
Requisiti: 
- Diploma di scuola secondaria di I grado 
- Rispetto dell'intervallo temporale (salvo maggiorenni) 
 

 
1 L’ISTRUZIONE PARENTALE è un diritto costituzionalmente garantito, fondato sulla responsabilità educativa che le famiglie si assumono 
direttamente nei confronti dei figli I minori che si avvalgono dell’istruzione parentale devono sostenere annualmente presso un’istituzione scolastica 
statale o paritaria, fino all’assolvimento dell’obbligo di istruzione, gli esami di idoneità, allo scopo di accertare l’acquisizione degli obiettivi in coerenza 
con le Indicazioni per il curricolo per il primo ciclo di istruzione e delle Indicazioni nazionali/Linee guida per il secondo ciclo di istruzione. L'istruzione 
parentale (o homeschooling) è l'attività d'istruzione svolta direttamente dai genitori (o delegati) e comprende anche la frequenza di scuole non statali 
non paritarie iscritte negli albi regionali 
È una delle modalità riconosciute per adempiere all'obbligo di istruzione di almeno 10 anni che inizia con la scuola primaria e si può assolvere sia nel 
sistema nazionale di istruzione (scuole statali e paritarie) che tramite istruzione parentale 
Dopo il diploma di I ciclo, l'obbligo può essere assolto 

1. nel primo biennio delle scuole superiori (statali/paritarie) 
2. nei percorsi IeFP 
3. tramite contratto di apprendistato (dai 15 anni) 
4. con l'istruzione parentale 

 



La scelta della scuola sede d’esame  
- La libertà di scegliere la sede d’esame comporta obblighi di comunicazione tra scuole e una corresponsabilità 
nella vigilanza 
- La scuola può anche essere diversa rispetto a quella a cui è stata presentata la comunicazione preventiva 
- In questo caso i genitori devono dare comunicazione alla scuola vigilante in merito alla scuola prescelta come 
sede d’esame 
 
Modalità esame 
- Sessione unica che deve concludersi prima dell'inizio delle lezioni 
 

1. Il DS definisce il calendario e lo comunica 
2. La commissione d’esame è nominata dal DS ed è composta dai docenti della classe cui il candidato aspira 

(studenti con disabilità: anche docente di sostegno) 
3. Fino all’assolvimento dell’obbligo di istruzione, l’esame è annuale 
4. Prove scritte, grafiche, scritto-grafiche, compositivo/esecutive, pratiche e orali su tutte le discipline del piano 

di studi, sulla base della programmazione 
5. Valutazione minima: 6/10 in ciascuna disciplina 

 
D.lgs. n. 297/1994, art. 192, comma 4 
(…) L'alunno o lo studente può sostenere nello stesso anno scolastico, presso una scuola del sistema nazionale di 

istruzione, gli esami di idoneità per non più di due anni di corso successivi a quello per il quale ha conseguito 

l'ammissione per effetto di scrutinio finale. 
Se l'esame di idoneità si riferisce a due anni di corso, la commissione di esame è presieduta da un presidente esterno 

all'istituzione scolastica, nominato dall'Ufficio scolastico regionale fra i dirigenti scolastici. 
Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 

della presente disposizione, sono definite le tempistiche e le modalità di svolgimento degli esami di idoneità, nonché le 

misure di vigilanza per garantirne il corretto svolgimento. 
Per la partecipazione alla commissione di esame di cui al presente comma non spettano compensi, gettoni di presenza, 

rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati. 

 
Idoneità per 2 anni 

- Lo studente può sostenere nello stesso anno scolastico gli esami di idoneità per non più di due anni di corso 
successivi a quello per il quale ha conseguito l'ammissione per effetto di scrutinio finale 

- Segnalazione tempestiva all'USR per esami su 2 anni (nomina presidente esterno) 
- Presidente esterno: nominato dall'USR tra DS di scuole viciniori; un presidente per istituzione scolastica, salvo 

particolari condizioni valutate dall’USR. La partecipazione è obbligatoria salvo legittimo impedimento 
- Commissari: docenti delle discipline di entrambi gli anni 
- Misure di vigilanza: 
- Relazione dettagliata dei presidenti all'USR in caso di violazioni 
- Conseguenti determinazioni da parte degli USR 

 
Procedura 

1. Comunicazione preventiva 
I genitori presentano annualmente 

- entro il termine delle domande di iscrizione  
- o in casi eccezionali anche contestualmente alla comunicazione di ritiro entro il 15 marzo 

la comunicazione al DS del territorio di residenza è corredata da:  
- dichiarazione su possesso capacità tecnica o economica 
- progetto educativo-didattico 

2. Presa d’atto 
La scuola acquisisce la dichiarazione, prende atto della scelta, informa i genitori per iscritto in merito agli adempimenti 
registrando la scelta sul SIDI 

3. Iscrizione esame 



I genitori presentano alla scuola vigilante (o ad altra scuola) la domanda di iscrizione all’Esame dal  20 giugno di ogni 
anno sino al 20 luglio. 

4. Esame annuale 
Gli esami si svolgeranno prima dell’inizio delle lezioni. 
 
Le richieste 

- devono essere inviate, a partire dal 20 giugno di ogni anno, all’ufficio della didattica (didattica@e-santoni.org), 
con la comunicazione dell’esito dello scrutinio di giugno (ammissione o non ammissione alla classe 
successiva, oppure sospensione del giudizio) 

- saranno prese in considerazione seguendo l’ordine di arrivo (farà fede la data e l’orario della mail di richiesta) 
- saranno accolte solo in caso di accertata disponibilità di posti 

 
Acquisizione e valutazione delle richieste 

- La segreteria didattica acquisisce i dati dell’alunno/a e li inserisce nelle liste d’attesa delle classi richieste; il DS 
fornisce alla segreteria l’elenco delle classi per le quali è necessario comunicare immediatamente alle famiglie 
l’impossibilità di inserimento, nel rispetto della normativa vigente sulla numerosità consentita delle classi. 

- Se c’è possibilità di inserimento, la segreteria didattica fornisce alle FFSS – Area Supporto didattico agli studenti 
e alle studentesse (all’indirizzo supportostudenti@e-santoni.org), tutti i dati necessari alla valutazione della 
richiesta 

- Il DS sulla base dell’istruttoria prodotta dalle FFSS esprime la valutazione in merito all’accoglienza, e la 
comunica, motivando esplicitamente l’eventuale rifiuto, alle FFSS interessate 

- Le FFSS, con l’eventuale supporto della relativa commissione, comunicano la valutazione finale alla famiglia 
dell’alunno/a, nonché alla didattica, precisando la classe di inserimento 

- In caso di accoglimento della richiesta, la segreteria didattica come di consueto procede con le opportune pratiche 
di pre-iscrizione 

- Se l’inserimento dell’alunno/a prevede lo svolgimento di esami di idoneità, le FFSS con l’eventuale supporto 
della commissione prepareranno e invieranno il piano degli esami stessi, sulla base delle attività svolte nella 
classe di riferimento, pubblicate sul sito della scuola, e trasmettendo le relative informazioni alla segreteria 
didattica per la predisposizione degli stessi 

- Se si libera un posto in tempo utile, la Segreteria didattica provvede allo scorrimento della lista di attesa e 
all’attivazione della relativa procedura (vedi sopra). 

- Per garantire la massima trasparenza e efficacia nella gestione delle eventuali accoglienze, si precisa che le 
richieste pervenute in forma diversa da quella prevista dal presente regolamento non sono prese in 
considerazione. 

  



ESAMI PRELIMINARI 
QUANDRO NORMATIVO 
D.lgs. 62/2017 - Valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato 
Nota MIM n. 74346 del 10 novembre 2025 – presentazione domande partecipazione esami candidati interni ed esterni 
OM annuali sullo svolgimento degli Esami di stato (cfr, in particolare, gli articoli dell’OM annuale riferiti ai “candidati 
esterni” e “esame preliminare dei candidati esterni”). 
 
Gli esami preliminari sono rivolti ai candidati esterni all’esame di maturità per accertare la loro preparazione sulle materie 
previste dal piano di studi dell'anno o degli anni per i quali non siano in possesso della promozione o dell'idoneità alla 
classe successiva, nonché su quelle previste dal piano di studi dell'ultimo anno 
 
Gli esami preliminari consistono in prove scritte, grafiche, scritto-grafiche, compositivo/esecutive musicali e coreutiche, 
pratiche e orali, idonee ad accertare la preparazione dei candidati nelle discipline oggetto di verifica 
Esami preliminari relativi a più anni: 

 svolgimento di prove idonee ad accertare la preparazione del candidato in relazione alla programmazione relativa 
a ciascun anno di corso 

 la valutazione delle prove è distinta per ciascun anno 
 
Tempistica e modalità di attuazione 

- Di norma nel mese di maggio e, comunque, non oltre il termine delle lezioni, davanti al consiglio di classe 
collegato alla commissione 

- Il consiglio di classe, ove necessario, è integrato dai docenti delle discipline insegnate negli anni precedenti 
l’ultimo 

- Il dirigente, sentito il collegio dei docenti, stabilisce il calendario di svolgimento dell’esame preliminare 
- Ferma restando la responsabilità collegiale, il consiglio di classe può svolgere l’esame preliminare operando per 

sottocommissioni composte da almeno tre componenti, compreso quello che la presiede 
 
Candidati 

1. Per i candidati esterni che non siano in possesso della promozione o dell’idoneità all’ultima classe: esame 
preliminare volto ad accertare la loro preparazione sulle discipline previste dal piano di studi dell’anno o degli 
anni per i quali non siano in possesso della promozione o dell’idoneità alla classe successiva, nonché su quelle 
previste dal piano di studi dell’ultimo anno 

2. Per i candidati in possesso di idoneità o di promozione all’ultimo anno, che non hanno frequentato il predetto 
anno ovvero che non hanno titolo per essere scrutinati per l’ammissione all’esame: esame preliminare sulle 
discipline previste dal piano di studi dell’ultimo anno 

3. Per i candidati provvisti di promozione o idoneità a classi del previgente ordinamento: esame preliminare sulle 
discipline del piano di studi del vigente ordinamento relative agli anni per i quali non sono in possesso di 
promozione o idoneità, nonché su quelle previste dal piano di studi dell’ultimo anno del vigente ordinamento; 
inoltre, sulle discipline non coincidenti con quelle del corso già seguito con riferimento sia alle classi precedenti 
sia all’ultima classe 

4. Per i candidati in possesso di titolo di studio di secondaria di II grado di durata almeno quadriennale o di diploma 
professionale di tecnico di cui all’art. 15 del D.lgs. 226/2005: esame preliminare solo sulle discipline e sulle 
conoscenze, abilità e competenze non coincidenti con quelle del corso già seguito, con riferimento, sia alle classi 
precedenti l’ultima, sia all’ultimo anno 

5. Per i candidati in possesso di promozione o idoneità a una classe di altro corso di studio: esame preliminare solo 
sulle discipline e conoscenze, abilità e competenze non coincidenti con quelle del corso già seguito, con 
riferimento alle classi precedenti l’ultima nonché su quelle previste dal piano di studi dell’ultimo anno del 
vigente ordinamento 

6. Per i candidati da Paesi dell’UE o aderenti all’Accordo sullo Spazio economico europeo, in possesso di 
certificazioni valutabili ai sensi della L. 29/2006, art. 12 che non siano in possesso di promozione o idoneità 
all’ultima classe di un corso di tipo e livello equivalente: esame preliminare sulle discipline previste dal piano 
di studi dell’anno o degli anni per i quali non siano in possesso della promozione o dell’idoneità alla classe 
successiva, nonché su quelle previste dal piano di studi dell’ultimo anno 



7. candidati non appartenenti a Paesi dell’UE, che non abbiano frequentato l’ultimo anno di corso di istruzione 
secondaria di II grado in Italia o presso II.SS. italiane all’estero: sostengono l’Esame di maturità in qualità di 
candidati esterni, previo superamento dell’esame preliminare. Sono fatti salvi eventuali obblighi derivanti da 
accordi internazionali 

 
Esclusioni 
Non è prevista l’ammissione dei candidati esterni all’esame di maturità:  

- Corsi quadriennali 
- Percorsi di istruzione di secondo livello per adulti 
- Percorsi delle sezioni bilingue, delle sezioni a opzione internazionale, di liceo classico europeo, di liceo 

linguistico europeo e ad indirizzo sportivo(DPR n. 89/2010, art. 3, co. 2) 
- Progetto EsaBac e EsaBac techno 

 
Esiti degli esami preliminari 
Ammissione all’Esame di maturità con punteggio minimo di 6 in ciascuna disciplina.  
L’esito positivo, anche in caso di mancato superamento dell’esame di maturità ovvero di mancata presentazione all’esame 
di maturità, vale come idoneità all’ultima classe del percorso di istruzione secondaria di II grado cui l’esame si riferisce 
Il punteggio minimo di 6 deve essere conseguito in tutte le prove, per tutti gli anni di corso. 
In caso di non ammissione all’esame di maturità, il CDC può riconoscere al candidato l’idoneità all’ultima classe ovvero 
a una delle classi precedenti l’ultima. 
 
Procedura 
Il candidato che deve sostenere gli esami preliminari è assegnato, dopo la formalizzazione e accettazione della domanda, 
a una specifica classe. 
 

1. Assegnazione dei candidati - Il candidato va assegnato non appena perfezionata la domanda a una classe 
specifica dell’indirizzo richiesto, i cui membri interni andranno a comporre una delle due “classi/commissione” 
della commissione completa dell’Esame di maturità 
A ogni singola commissione/classe [cioè sottocommissione] non possono essere complessivamente associati più 
di trentacinque candidati 
 

2. Svolgimento delle prove di esame 
Gli esami si svolgono davanti al consiglio della classe collegata alla commissione alla quale il candidato esterno è stato 
assegnato, con scrutinio in collegio perfetto senza IRC (in quanto non avvalentisi d’ufficio salvo specifica richiesta) ma 
con l’eventuale sostegno, nella sede della scuola alla quale il candidato è stato assegnato per sostenere gli esami di stato 
Il calendario degli esami viene predisposto in modo da cominciare dopo la pubblicazione del documento del Consiglio di 
classe (cosiddetto “documento del 15 maggio”) cui il candidato esterno è abbinato da parte dell’istituzione scolastica cui 
il candidato è stato assegnato 
Le prove di esame possono procedere per sottocommissioni (di almeno tre componenti ciascuna) 
Le prove di esame su più anni di corso devono essere strutturate in modo tale da avere parti da cui si può evincere la 
valutazione per ogni singolo anno di corso 
Lo scrutinio finale si svolge davanti all’intero CdC, in collegio perfetto compresi docenti di sostegno, ma senza IRC), 
eventualmente integrato da docenti delle discipline di anni precedenti  
Per quanto attiene al credito scolastico, si fa riferimento a quanto previsto dal DLgs 62/2017; per quanto attiene alla 
assegnazione del punto di credito rispetto alla banda di oscillazione, si fa riferimento ai criteri deliberati dal Collegio dei 
docenti e esplicitati nel PTOF 
Negli indirizzi di studio nei quali la disciplina caratterizzante è associata alla classe di concorso generica A-22 (Lingue e 
culture straniere nell’istruzione secondaria di I e di II grado), i candidati esterni sono assegnati alle commissioni/classi 
assicurando che le lingue straniere dichiarate dal candidato nella domanda di ammissione coincidano con le lingue 
straniere della classe cui il candidato è assegnato.  
 
Presentazione delle domande dei candidati esterni e contatti con la segreteria 

- I candidati esterni sono assegnati all’istituto dall’Ufficio Scolastico Regionale (cui viene inviata dagli stessi la 
domanda di partecipazione) 



- Una volta completata la procedura di assegnazione, i candidati esterni contattano la Segreteria didattica 
(didattica@e-santoni.org), che provvederà a formalizzare le operazioni del caso e a girare le domande alle FFSS 
al Supporto didattico agli studenti e alle studentesse per l’assegnazione alla classe specifica cui il candidato è 
aggregato 

- Le FFSS contattano i candidati, specificando la classe cui il candidato è stato assegnato, il piano di studi, il 
percorso didattico da consolidare e le discipline previste per gli esami preliminari 

- All’atto dell’assegnazione del candidato alla classe, sarà possibile visionare nella sezione “Piani di lavoro 
pubblici” presente sul sito della scuola, il piano di lavoro delle attività che saranno svolte nelle singole discipline 
nella classe cui è stato assegnato 

 
Clausole di salvaguardia 
I passaggi tra IeFP e Istruzione Professionale sono oggetto di un specifico regolamento. 
Il presente regolamento sarà  sottoposto a revisione con riferimento a eventuali nuove disposizioni normative. 


